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Aerei e butteri maremmani 
in campo contro il fuoco 
La cicca del turista, la « voglia » di appiccare il f uoco a tutto, la rabbia contro i vincoli urbanistici: 
le cause degli incendi? -1 mezzi della Regione e le braccia per domare le fiamme - Impegnati in 5000 

Le sirene dei vigili del fuo
co solcano le località turisti
che: una scena che si ripete, 
Identica, più volte la setti
mana. «Qui da noi — dice il 
proprietario del Don Pedio, 
un albergo di Porto Ercole 
— quasi ogni giorno assi
stiamo a queste corse per 
spengere qualche focolaio 
che puntualmente si accende 
nella parte alta del piomon-
torio. Il più delle volte va 
bene, ma qualche \olta t i 
scappa il grosso incendio: al
lora sono guai seri per la 
nostra vegetazione». 

Casualità? Stupida dimenti
canza? L'albergatole scuote 
la testa, anche gli altri che 
sono intorno scuotono la te
sta. «Avviene con troppa 
frequenza. C'è lo zampino di 
qualcuno che vonebbe, in 
qualsiasi modo, far fuori 1 
vincoli urbanistici che ci 
siamo regolarmente dati». 

Qualche chilometio a nord 
di questo promontorio, il 
parco dell'Ucce'.lina. Gli ul
timi incendi sono della scor
sa settimana (se la clonala 
quotidiana non ci smentisce). 

Al bar di Alberese al discu 
te di fiamme, di quelle do
mate più di una volta dagli 
stessi abitanti del paese e di 
quelle che lasciano, non es
sendo .state domate in tempo, 
segni duraturi. « La combu
stione è sicuramente una del
le cause di questi intendi. 
Poi il turista che butta via, 
senza farci tanto caso, una 
cicca» dice il meccanico del 
paese. Ma i più contestano 
questa versione ritenuta 
troppo fatalistica «Sono i 
piromani, dai retta a me. so
no i piromani che aumenta
no. In questo mondo cresce 
la voglia di appiccare il fuo
co a tutto...», rincalza Mario, 
uno studente. Si scomoda la 
sociologia. si scomodano 
strane teorie. 

Gli incendi diventano una 
costante nella vita di questa 
gente, ie ne discute, come 
altrove si parla di cilcio 
mercato, tra un terziglio e 

l'alt io 11 guidatole del pul 
mino che accompagna i tu
risti fino al limite del parco 
raggiungibile con le macchine 
offie la sua versione «A 
qualcuno questo parco non 
piace, parche gli incendi so 
no aumentati proprio con la 
creazione del parco. A qual
cuno non piace che in questo 
immenso ben di dio non ci 
si possa costruire qualche 
villa e magari qualche grosso 
albergo». Molto spesso le 
fiamme si levano proprio nel 
cuore del parco, altre volte 
lambiscono i bordi delle zone 
abitate. Non è possibile avere 
una mappa precisa degli in
cendi e non si riesce quindi 
a comprenderne la logica, se 
logica vi è. 

Chiedo a questo consistente 
gruopo dell'Alberese se gli 
interventi della Regione si 
sono fatti sentire, se hanno 

mighoiato almeno un po' le 
cose «Si c'è l'aeioplano. 
Certo, serve. Ora dovrebbe 
arrivare anche un elicottero 
di stanza proprio trui all'Uc-
cellina. Ma il territorio è co
sì vasto..» risponde il giova 
ne. Per Alfio, un vecchio but
tero, si dovrebbero curare di 
più 1 campi e 1 boschi e si 
dovrebbe, per dio, ben puni
re chi si azzarda a girare per 
queste zone senza conoscere 
le elementari norme della 
buona creanza». Dal fuoco ai 
capelli lunghi, ai seni nudi? 
«Macche — risponde arzillo 
il buttero — queste belle 
donne sono da paradiso. Le 
fiamme invce sono da in
ferno». 

E gli altri mezzi messi a 
disposizione dalla Regione? 
«Si ci sono. E' venuto anche 
un fuoristrada, che serve. 
Così come è importante l'o

pera che svolgono le guai die 
forestali. Ma molte vo'te ser 
vono anche le nostre braccia 
per spengerh. braccia e ca
rattere di gente abituata al
l'asprezza della Maremma 
« rispondono quasi m coro », 
convinti che pnma o poi 
dovranno ancoia correre, con 
i fazzoletti alla bocca, a do
mare le fiamme, salvare una 
fetta di quella natuia che, 
fuori da ogni retorica, ama
no. 

Altra tappa d'obbligo, l'El
ba. l'isola più colpita da in
cendi di varia natura e por
tata. Alla comunità montana 
asseriscono che prima di tut
to viene, di queste stagioni, 
la lotta contro il fuoco. Visi
to il capannone prefabbricato 
iniziato l'anno scorso dalla 
Regione, capannone nel quale 
troveranno ricovero tutti 1 
mezzi e le attrezzature antin

cendio. «Avremo anche a 
disposizione — mi spiega una 
guardia forestale — una ru
spa per una attenta opera di 
prevenzione. Servirà per ri
pulire viali, per creare delle 
zone di spartifuoco. Così 
come serve la rete di radio 
per le informazioni. 

Vede l'isola ha una carat
teristica molto particolare, 
tutta piena di poggi e di 
improvvise insenature del 
mare. Non passa giorno che 
non vi sia una chiamata. 
Spesso si tratta anche qui di 
piccoli focolai, di qualche in
cendio che i vigili del fuoco 
dominano in qualche ora. Ma 
altre volte le fiamme si 
fanno più minacciose, come 
nell'incendio gravissimo del
l'anno scorso/). 

Furono gli operai del mon 
te Amiata. l'anno scoiso. a 
sbarcare in massa all'Elba e 
cercare di mettere la muse
ruola a un incendio cattivo. 
che mangiava una bella fetta 
di arbusti e di quella origi
nalissima bassa fauna che 
copre i monti dell'Elba. 

Alla Regione, propiio in re
lazione a questi interventi. 
dicono che per quanto ri
guarda l'apparato preventivo 
repressivo, si può affermare 
che si stanno cogliendo i 
primi frutti per una migliore 
organizzazione e funzionalità 
del servizio che viene ora 
coordinato dagli enti locali 
(comuni e comunità montane 
in particolare) e diretto dagli 
uffici forestali. 

Questo lavoro viene seguito 
con l'apporto determinante 
degli operai forestali specia
lizzati e meccanizzati, del vo
lontariato e. nei casi più 
gravi, dei vigili del fuoco e 
delle stesse forze armate. 

Si calcola che non meno di 
cinquemila persone abbiano 
ruotato in questo servizio nel 
trimestre estivo per essere 
massimamente impegnate 
negli interventi contro gli in
cendi. 

Maurizio Boldrini 

L'Uccellina di nuovo in fiamme 
altri 10 ettari vanno in fumo 
Domenica scorsa uomini e mezzi impegnati per 14 ore per domare i focolai sviluppatisi all'interno 
del Parco - L'opera di spegnimento resa difficile dal vento : Vigilanza contro inciviltà e speculazione 

GROSSETO — Dieci e t tar i . 
di cui uno all ' interno, di 
sottobosco e macchia me
diterranea sono andat i 
dis trut t i in conseguenza di 
un incendio, sviluppatosi 
per l ' intera giornata di 
domenica nella zona del 
Parco della Maremma. 
Gravi i danni paesaggistici, 
de terminat i da questo in
cendio. il quinto dall'inizio 
del mese, verificatosi nel 
territorio di una delle più 
significative aree natural i 
e protette della intera re
gione toscana. 

Per quattordici ore, a 
fasi al terne, le fiamme e i 
focolai, resi imprevedibili 
anche dai repentini muta
ment i del vento, hanno te
nuto mobilitati l'elicottero 
della regione di s tanza al
l'Isola d'Elba, vigili del 
fuoco di Orbetello e Gros
seto. Guardie forestali, ca
rabinieri. personale del 
Parco e cittadini volontari. 

Infat t i , le guardie di servi
zio alle dipendenze del 
Consorzio del Parco della 
Maremma, sono r ientra te 
in sede alle ventiquat tro di 
domenica, dopo che dalle 
9,30 del mat t ino , erano 
s tat i messi all 'erta da un 
incendio divampato in lo
calità « Casaloni » alla pe
riferia di Talamone che 
dista pochissimi metri dal
la s t rada provinciale che 
unisce la località balneare 
alla s ta ta le Aurella. 

Come abbiamo detto 
l'opera di spegnimento e 
risul tata part icolarmente 
faticosa e difficile In 
quanto, quando pareva che 
l'incendio fosse s ta to cir
coscritto nuovi segnali del 
tuoco apparivano in aitre 
zone, in conseguenza degli 
spostamenti di vento. 

Fra le vane cause ipo 
tizzate. alla base GÌ questo 
nuovo incendio nel Parco 
della Maremma, trovano 

consistenza quelle dovute 
alla disattenzione di un 
automobilista che ge t tando 
un mozzicone di s igaret ta 
dal finestrino, avrebbe tat
to trovare facile esca alle 
f iamme tra la folta vege
tazione resa « secca » dalla. 
calura estiva. 

Se queste sono le note 
nude e crude della crona
ca, vaste considerazioni 
ben più serie s t anno die
tro a questi incendi che 
non possono trovare solo 
spiegazione nel destino ci
nico e baro. Inquie tant i 
interrogativi si pongono, 
comunque, al di là del ca
ra t tere doloso del gesto. 
Opera di un piromane o 
inciviltà e disattenzione 
dei cittadini? Su questo 
quesito, sollevato nei gior
ni scorsi, deve impegnarsi 
l 'attenzione delle autori tà 
competenti per giungere a 
t rar re negative riflessioni 
In quanto sia nell 'un caso 

che nell 'altro ci troviamo 
davant i ad una manifesta
zione di obiettivo disprez
zo del patrimonio natura le 
e collettivo rappresenta to 
dai * diecimila e t tar i del 
Parco dell'Uccellina. Un 
territorio dalle ricchezze 
natura l i e storiche. Inim
maginabili . contrassegnato 
da una flora e fauna ori
ginali che ne fanno un an
golo' di terra paesaggistico 
unico nel suo genere. Per 
questi motivi, per preser
vare carat teris t iche e po
tenziali tà. r i spet tarne le 
sue vocazioni turlsti-
co-produttive. tu t ta la va
sta zona, anche quella di 
proprietà privata, — oltre 
settemila et tari — è rlgo-

j resamente vincolata dal 
i punto di vista urbanistico. 
| Una misura politi-
I co-amminlstratlva volta a 

sconfiggere e bat tere sul 
nascere qualsiasi mira 

I speculativa che anche nei 
! 

passato recente ha avuto • 
modo di met tere in a t to 1 
suoi propositi, e che sino 
ad oggi grazie alla vigilan
za e all 'impegno delle am
ministrazioni democrati
che, è s ta ta sempre scon
fitta. 

Una real tà e una volontà 
ben precisa e delineata 
quella che si riscontra nel
la « vita » di questa oasi 
na tura le che. da ta la si
tuazione del paese, può in
contrare a t teggiament i e 
orientamenti « an t i istitu
zionali » in quanto il Parco 
è una istituzione. 

ET una ipotesi azzardata? 
Forse, anche se c'è da 
considerare che migliaia e 
migliaia sono i c i t tadini e 
1 turisti presenti ogni 
giorno In questo periodo 
in Maremma. 

p. Z. 

Clemenza per i tre 
del «gruppo Follonica» 

GROSSETO — Ieri mattina. 
in tribunale, in occasione del
l'ultima seduta giudiziaria esti
va. si è nuovamente affron
tato il problema della droga. 
Questo nuovo prow ed: mento 
giudiziario \ede\a alla sbar
ra. scortati dai carabinieri, tre 
dei massimi imputati del ma
xi processo celebratosi a Gros
seto noi maggio scorso e con 
elusosi con la condanna per 
33 dei 35 imputai 

Roberto Brugnolini. Pietro 
Mattioli e Bruno Ycsus Pucci
ni. tutti e tre del « gruppo di 
Follon.ca » sono .stati ascolti. 
perché il fatto non st ivate . 
dall'accusa di associazione 3 
delinquere finalizzata allo 
spaccio di eroma. Con questa 
decisione 1 giudici, gli >U-.M 
che componevano il collegio 
giudicante nel maggio scorso. 
ranno espresso una sentenza 
<3i « clemenza » \er>o 1 tre ìm-
putati^Ietenuti che devono 
scontare una pena complessi
va di 12 anni e mezzo, commi
natagli il 23 maggio scorso. 

Per i tre giovani di Follo
nica. per l'assoluzione dai gra
vi reati addebitati Viro, si era
r i pronunciati il PM dottor 
". *iCi (p^r insufficienza d' pro-
XZ.i e gli avvocai: difensori, 

Spina. Bernardini. I-omi. con 
la nch.csta di as3oluzion< 

Al procedo di ler. mattina 
si è giunti dopo elle il tribu
nale. durante la celebrazione 
del maxi pnx.e-.so, si era prò 
njnciato positiv amente per 
uno stralcio della posiziona de
gli imputai! come era stato 
neh e>to dal collegio di dife
sa. In tutta la fase istruttoria 
aporta dalla Magistratura al 
l'indomani della morte per una 
do^e eccessiva di eroina di 
Silvana Fala-ch:. una ragazza 
di 23 anni, jx-.-f spinante di Or-
bctello. avvenuta la notte del 
12 febbra.0 >u una panchina 
delle mura della cittadina la
gunare. venne accertata la 
presenza, a Follonc-i. di una 
organizzaz:one dedita allo 
spaccio d: .stupefacenti. 

Un esplicito riferimento a 
questa organizzazione, che 
aveva al vertice Bruno Ycsus 
Puccini, lo si ritrova nella stes
sa sentenza depositata dal pre
sidente Messina ai primi del 
mc.-»e di giugno scorso. « Il 
Puccini — ha detto il magistra
to — non è un tossicomane, né 
tanto meno tossicodipendente; 
con una posizione economica 
agiata ha spacciato eroina in 
Follonica per .sete di guadagno 

e senza mai apparire perso
nalmente ». 

A piazzare la * roba » per 
A piazzare la «roba» per con

to dell'italo colombiano, nella 
Città del golfo e zone limitro
fe ci avrebbero pennato il Mat
tioli e il Brugnolini. I due han
no sempre dichiarato, negan
do ogni addebito, di aver ac
quistato la Brown Sugar dal 
Puccini solo per u>o persona
le. I prezzi dell'eroina, che il 
Puccini avrebbe stabilito sul
la piazza di Follonica, pare si 
ag2irasperò sulle 200 mila lire 
il grammo, calando successi
vamente alle 180 mila. 

Con il rapido dibattimento 
di ieri, .-.e da una parte si 
chiude un ca.->o. una pagina do-
loro>a e sconvolgente, legata 
alia morte di una ragazza e 
ad una vicenda giudiziaria che 
per mesi ha eolnv olto un'intera 
provincia, ben lungi dall'esse
re concluso è il capitolo<lroga. 

I-e morti di Silvana Fala
schi. Elvira Sforzi e Rinaldo 
Rinaldi, il giovane dicianno
venne di Follonica trovato 
morto in un appartamento il 
3 luglio scorso, sono lì a ri
cordare, 

Paolo Ziviani 

Massa: la droga 
è una dura realtà 

MASSA — La morte di Roberto Martini, il giovane suici
datosi m carcere dopo l'arresto per spaccio e detenzione di 
eroina, ha tolto ogni telo ad una realtà che sembrava essere 

. propria delle grandi città e toccare soltanto marginalmeii' 
te una periferia come Massa: la realtà della droga. Il feno
meno non è certamente sconosciuto. In città st sa che. in 
piazza Matteotti o in piazza Betti a Marma, circola la 
« roba ->; ma i più fino a ieri pensavano che si trattasse 

di un fenomeno limitato, qualche spinello e nulla più. Le 
cose purtroppo non stanno così, ed oggi, con Toperazione 
che ha portato all'arresto del Martini e dei tre suoi amici, 
ci si rende conto che il problema droga sta diventando 
drammatico. Una piaga per usare il linguaggio corrente. 

Ci si rende anche conto che l'operazione antidroga di 
giovedì scorso non e un fatto isolato. E" il risultato di un 
lungo lavoro di indagine, di paziente analisi che hanno 

portato a ricomporre un mosaico fatto di drammi umani, 
di isolamento e di disgregazione sociale. Si capisce anche 
la portata degli arresti di Antoni e di Titamorsi. avvenuti 
Qualche mese fa, e che hanno permesso agli inquirenti di 
creare una mappa dello spaccio e di ricostruire l'organi
gramma dell'organizzazione che controlla il traffico. 

Ma tutto età non basta a risolvere il problema: si sa, 
reprimere serve a poco se non si risale alle cause del pro
blema per eliminarle. Ma proprio qui sta il punto: come 
eliminare certe cause? Ritroviamo qui, in provìncia, tutti 
i problemi esistenti a livello nazionale: mancanza di stru
menti, di strutture e di reali possibilità di inserimento net 
mondo del lavoro. 

A tutto ciò è da aggiungere che da noi il problema è 
sempre stato sottaciuto. Come spesso accade si è fatto 
finta di non vedere mettendo la testa sotto la sabbia. Ades
so è venuto, veramente, il momento di alzare la testa e di 
aprire gli occhi prima che la situazione precipiti. Da un 
calcolo ufficioso (che riportiamo solo a titolo di cronaca 
e sul quale è bene andare cauti) risulta che a Massa oltre 
il 60 per cento dei giovani dai 14 ai 20 anni faccia ricorso 
a sostanze stupefacenti. 

Il dato è riferito al centro cittadino e sale all'80 per 
cento se si considerano anche gli spinelli. Ma il fenomeno 
non è circoscritto al capoluogo. 

Angelo Leuzzi 
.JCALI NOVI LINA. I»J 
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Souvenir 

PREMIO SCUDO D'ORO E TARGA D'ORO 1978 

UNICO NEGOZIO SPECIALIZZATO DILLA COSTA 
ESCLUSIVO IN OGGETTI ORIGINALI 

Presente al Festival de l'Unità alla Rotonda di Ardenza 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO T U T T O L'ANNO 

V I S I T A T E L O 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE 

(Gesl. ARCI • ACI.l • ENDA5) 
Viale della Vittoria 

Cecinn Mare (Livorno) 
• Ristorante e pizzeria 

all'aperto 
• Salone bar con terrazza 
• Discoteca e complessi 

ogni sera 
• Campi da tennis 
• Spettacoli ed attrazioni 
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G R U = B E T O N I E R E = P O N T E G G I = 

IDROSABBIATRIC I = COMPRESSORI 

marte//i kango 
trabatelli svett 
box in lamiera 
monoblocchi 

VENDITA - NOLEGGIO ™ 
ASSISTENZA A n r t r W f l r W f t n r W W 

v i a S p a l a t o , 2 3 3? 8 0 5 . 4 0 3 - L i v o r n o ! 

MHrtN 
PER VESTIRE 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

DA DOMANI 

SCONTI 
PIAZZA DAMIANO CHIESA 4 - LIVORNO 

LENZI £ MAGIONI V. Garibaldi 49 - Tel. 37440 

AGENTI: 

AVIS 

S E R V I Z I O E V E N D I T A 

^1 Rag. S. LENZI 

OPEL GM 

RENT A CAR - Autonoleggio 

NUOTARE 
E' SALUTE 

QftP 

centronuoto 
COSA E' IL TG 5 7 

• Una nuova placlna olimpionici 
• Corti di Iniagnamanto • parfazlona» 

manto par adulti a bambini 
• Un'oaai di varda a di blu nal cantra 

di LIVORNO 
LIVORNO • VIA LAMAkMORA, 19 TE' '"586) 28.576 

(ex cinema San Marco) 

MOBILIFICIO 

GIGANTE PINI 
TUTTO PER 

V ARREDAMENTO 

DELLA CASA 

CONSIGLI 

GRATUITI PER 

L'ARREDAMENTO 

LIVORNO 
Via Grande - Palazzo di Cristallo 

Telefono 26195 

DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 

DAL 1920 FABBRICA MOBILI PER VOI 
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